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AIL REGGIO CALABRIA - VIBO VALENTIA,'
sezione delle Province di Reggio calabria e vibo valentia dell'Associazione
Italiana contro le Leucemie, Linfomi e Mieloma _ Organizzazione di
Volontariato"

Art.l
Denominazione, sede e durata

È costituíta lAssociazione denominata "AlL REGGIO CALABRIA - vlBo VALENTIA.
sezione delte Province di Reggio carabria e vibo Valentia dell.Associazíone
:talana contro le Leucemie, Linfomi e Mieloma _ Organizzazione diVolontariato" intitorata a a memoria der professor Arberto Neri, inrignà 

"r"torogo, 
inbreve "AlL Sez. 'iA. Neri" di RC-W ODV

L'Associazione farà uso, ne[a denominazione sociale e in qualsivoglia segno distintivo, negri
atti, nella corrispondenza e ín quarsiasi comunicazione rivorta ar pubbrico, dela rocuzione
"organizzazione divofontariato" o dell'acronimo,,oDV,', nonché del logo dell,AlL Nazionare.l'1 L'Associazione ha ra sede legale in Reggio calabria in Via santa Lucia al parco n. 19.
1.2 ll consiglio di Amministrazione potrà istituire, ove ne ricorra l,esigenza, eventuali
delegazioni. Le delegazioni sono articolazioni organizzative di AIL sez. ,A. Neri,, di RC_w
oDV, prive di autonomìa giuridica, Ie cui attività sono imputate ad ogni effetto, anche
contabile, alla medesima Associazione locale.
1'3 L'Associazione si ritiene costituita con I'adesione di non meno di venti soci.
1.4 L'Associazione ha durata iliimitata e può essere sciorta in qualsiasi momenro
dalf'Assemblea dei Soci secondo quanto stabilito all'art.23.

Art.2
Adesione ar|Associazione rtaliana contro re Leucemie rinfomi e mieroma - ArL

Nazionale

2'1 AIL sez. "A. Neri" di RC-w oDV aderisce all,AlL Nazionale Associazione ltaf iana contro
le Leucemie, Linfoma e Mieroma in quarità di socio ed agisce ner rispetto der suo statuto,dei Regolamenti generari che ne discíplinano |attiviià e degli obiettivi previsti dal
medesimo statuto del|Arl Nazionale, condividendone . gli indirizzi, gli scopi, ìe finalità e
conformandosi alle sue direttive.
2.2 AIL sez. '4. Neri" di Rc-w oDV gode di autonomia giuridica, gestionare, di birancro,
patrimoniale e operativa nei rimiti di quanto stabirito dai presente statuto.

; AÌi,,,, - . (,. . ...............r,i

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA E ADESIONE



SCOPI E FINALITA, ATTTVITA

Art. 3

Scopi e fínalità dell'Associazione
3.1. L'Associazione opera senza scopo di lucro e persegue esclusivamente fìnalità
solidaristiche e di utilità sociale in armonia con le finalità statutarie ed oÒerative deli'AlL
Nazionale.
3.2 L'Associazione ha per scopo il sostegno, la promozione, lo sviluppo e la diffusione della
ricerca scientifica per la pr,evenzione e la oura delle leucemie, linfomi e mieloma e delle altre
ematopatie, nonché il miglioramento dei servizi e dell'assistenza socio-sanitaria a favore dei
malati leucemici, di altri ematopatici e delle loro famigiie.

4l Per il perseguimento dei suddetti scopi, I'Associazione svolge le attività dl intetesse
generale ai sensi dell'art. 5 comma 1 del D.Lgs n.117 /2O17 e successive mogificf,e e
integrazioni di cui alle seguenti lettere: ,1,;:' ' ' 

-

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8
2000, n. 328. e successive modificazioni. e interventi. servizi e prestazioni di
5 febbraio'1992, n. 104, e allalegge22 giugno 2016, n. 112, e successive mod
b) Interventi e prestazioni sanitarie;
ci prestazioni socio-saniiarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive
modifícazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003,
n.53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
h) rìcerca scientifica di partícolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
voiontariato e delle attivìtà di interesse generale di cui al presente articolo;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastruttu re del22 aprile 2008,
e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempofaneo
diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi
42 L'Associazione persegue il suo scopo operando neìle province di Reggío Calabria e Vibo
Valentia nei seguenti settori (in via esemplificativa e non esaustiva):

4 sviluppo e la diffusione delle ricerche scientifiche sulle leucemie ed altre emopatie
maligne e organizzazione e miglioramento dei servizi e dell'assistenza socio-sanitaria in
favore dei leucemici e degli alki emopatici e delle loro famiglie, privilegiando il volontariato
senza fini di lucro, in armonia con ie finalità siatutar;e ed operative dell'AlL Nazionale
"Associazione ltaliana contro le Leucemìe, línfomi e mieloma" con sede in Roma, qui di
seguito denominata per brevità "AlL". L'Associazione poirà altresì svolgere ogni attività di
ricerca scientifica

AÉ. 4
Attivítà
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RISORSE E STRUMENTI, ENTRATE E PATRIMONIO

Art.s r

Risorse e strumenti
&1 Tehendo conto diquanto prèvisto dalla normativà vigente, I'Associazione potrà compiere

operazione necessaria e/o utile alla rcalizzazione degli scopi associativi. In

medíante sollecitazione al pubblico o attraverso la. cessione o erogazione di
di modico valore impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e
rispefto dei principi di verità, trasparenza e coffetlezza nei rapporti con i

pubblico.

5.3 Per le attività di interesse generale prestate, AIL Sez. '4. Neri" di RC-W ODV può
ricevére . òoltanto il rimborso délle spese effettivamente sostenute e documentate.
L'esercizio remunerativo tuttavia è concesso a condizione che rimanga secondario e
strumentale rispetto allo svolgimento delle medesime attività dietro il mero rimborso delle
suddette spese.

AÉ.6
Entrate

Patrimonio
e

6.1 Le entrate dell'Associazione sono costituite da:
a) quote versate dai soci;
b) erogazioni liberali effettuate da persone fisiche e giuridichg
c) donazioni, eredità e legati;
d) contributi, rette, concorsi spese, sussidi da parte dello Stato e delle Regioni, nonché

di Enti pubblici e privati italiani e stranieri;
e) proventi di sottoscrizioni pubbliche, manifestazioni ed altre iniziative ed attiviià promosse

nell'interesse del l'Associazione e da questa autorizzate;
f) ognialtra entrata consentita dalla legge e compatibile con l'oggetto sociale tra cui rendite

patrimoniali e proventi da attività diverse secondarie e strumentali.



6.2 ll patrimonio dell'Associazione è costituito da tutti ibeni mobili e immobili e dal Fondo cli
dotazione. Tutto il patrimonio, ad eccezione dei beni vincolati ad una particolare
destinazione dal donatore o testatore, è disponibile per le spese di funzionamento,
mantenimento ed investimento dell'Associazione_
ll patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque
denominaie è utilizzato per lo svolgimento dell'attività stàtutaria e di quelle secohdarie e
ad essa strumentali, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale.
6.3 È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatofi, socr, lavoratori e collaboratori, nonché componenti
degli organi sociali, anche ìn caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.

SOCI, DTRITTI E DOVERI, PERDITA DELLA QUALIFICA

Art. 7

Soci
7.1 L'Associazione si compone di soci in numero non inferiore a ventí persone fisiche.
Possono essere soci tutte le persone fisiche maggiori di età che, condividendo gli scopr e
le finalità dell'Associazione, si impegnano a prestare in modo spontaneo e gratuito la propria
.attiviià per il perseguimento delle finalità associative, e versino la quota associativa stabilita
dal Consiglio di Amm inistrazione.
7.2 | Soci sono ammessi, previa presentazione di apposita domanda scritta, con
delibera del consiglío di Amministrazione comunicata all'interessato ed annotaia nel
Iibro Soci. Le iscrizioni decorrono dal momento dell'accoglimento della domanda di
ammissione.
L'ammissione a Socio è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un
periodo temporaneo, fermo restando il diritto di recesso.
7.3 La qualifica di Socio è intrasmissibile e nessun diritto possono vantare isoci e iloro
eredi sul patrimonÌo dell'Associazione, in qualsiasi tempo e per qualsivoglia motivo.
74 La qualità di volontario, socio e non, è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altra tipologia di rapporto retribuita con
l'Associazione. sia per isoci che per ivolontari, soci e non soci, è previsto esclusivamente
il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
7.5 ll consiglio di Amministrazione può nominare sostenitori benemeriti coloro che, a suo
giudìzio, hanno acquistato particolari meriti nei peîseguire lo scopo associatìvo e onorari
coloro che, a suo giudizio, onorano I'Associazione con la loro adesione.

Art. I
Diritti e doveri dei Soci

8.1 Tutti iSoci hanno il diritto
di:

aú l'".t{,'tr



b)

o)

votare in Assemblea, purché in regola con ii pagamenio della quota assocìativa;

essere informati sulle atiìvità dell'Assocìazione e controllarne I'andamento;

eleggere gli organi sociali ed essere eletti negli stessì;

prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci

e consultare iverbali delle delibere assembleari.

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avefe dagli amministratorì

notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di esamìnare, anche tramite professionisti di

loro fiducia, ilibri sociali ed idocumenti relativi all'amministrazione

8.2 Tutti i Soci hanno ii dovere di:

a) rispettare il presente statuto e gli eventuali regolamenti interni;

b) versare la quota associativa annuale il cui importo minimo è stabillto dal consiglio

di Am min istrazione.

ArL 9

Perdita della qualifica di Socio

9.1 I Soci cessano dì appartenere all'Associazìone per:

- recesso, presenlando apposita dichiarazione scritta al Consiglio di

effetto allo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi

- esclusione, deliberata dall'Assemblea dei soci se non per gravi motivi, co

giorno successivo rispetto a quello in cui la comunicazione, motivata,

all'interessato con prova dell'awenuto ricevimento. Rimane fermo il diritto

escluso di ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei mesi daì giorno in cui gli è stata

notificata la deliberazione. In particolare, l'esclusione è deliberata per:

a) aver tenuto un comportamento pregiudizievole per I'Associazione, i suoi organi e i

suoi associati ovvero per inosservanza delle norme del presente Statuto e/o dei

Regolamentì evenrualmente previsti;

b) morosità, per mancato pagamento della quota associaiiva protratto per almeno 2

anni e decorsi 30 giorni cJal ricevimento di invito scritto a provvedere al pagamento

da parte del Consiglìo dÌ Amministrazione;

c) causa di morte

9.2 lsoci che abbìano esercitato il diritto di recesso, che siano stati esclusi e in ogni altro

caso di scioglimento del rapporto associativo, isoci non possono ripetere icontributi versati,

né hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione'
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ORGANI SOCIALI ED ALTRE FUNZIONI, GRATUITA DEGLI ORGANI SOCIALI

Art. 10

r0.1 sono organi deil,Asso"iu.i;::"ní 
ed attre funzioni

a) l'Assemblea dei Soci;
b) iÌ Consiglio di Amministrazione;
c) il Presidente;
d) l'Organo di Controllo.

10.2 Contribuiscono alla esecuzione ed attuazione delle decisioni assunte dagli organr,
pur non esóendo tali, il Segretario e il Tesoriere.

Art. 11

Gratuità degli organi e delle cariche sociali - Conflitto di interessi
1 1.1 Ai componenti degli organi sociali e per qualunque altra carica o funzione non può
essefe attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate per I'attività prestata aÌ fini dello svolgimento della funzione.

11'2 ll predetto principio può non applicarsi ai componenti dell'organo di controllo in
possesso dei requisiti di professionalità cui al codice civile_
11.3 Gli organi di AIL Sez. "A. Neri" di RC-W ODV, ad eccezione dei componenrr
dell'Organo di Controilo, ove ricorra un'ipotesì di conflìtto di interessi, non possono essere
contemporaneamente nominati in organi o assumere incarichi in altre associazioni, enti
del Terzo Settore, società che operino in medesimi o analoghisettori.
11.4 La materia del conflitto di interessi e disciplinata dal Regolamento AIL Nazionale.

ASSEMBLEA DEI SOCI

ART. 12
Gomposízione dell'Assemblea

12.1 L'Assemblea dei Soci è I'organo sovrano dell'Assocíazione ed è costituita da tutti iSoci
iscritti nel libro Soci.
Hanno diritto di votare alle Assemblee ordinarie e straordinarie tutti i Soci in regola con il

versamento della quota associativa e iscritti nel libro Soci.
123 Hanno altresì diritto di partecipare alle Assembiee ordinarie e straordinarie, senza
diritto di voto, icomponenti dell'Organo di Controllo e del Comitato Scientifico.
124 L'Assemblea è presieduia dal Presidente dell'Associazione e, in sua assenza. dal Vice
Presidente (owero da quello piir anziano di età nel caso in cui ve ne siano due) o, in difetto,
da chi venga designato dalla maggioranza dei soci presenti.

ART. 13

Competenze dell'Assemblea
13.1 L'Assemblea in sede ordinaria ha isecuenti



b) nomina e revoca il Presìdente;

c) nomina e revoca imembri effettivi e isupplenti dell'Organo di Controllo owero I'unico

componente in caso di organo monocratico;

d) nomina e revoca, quando previsto dalla legge

soggetto incaricato della levisione legale dei conti

attiibuita all'Organó di Contiollo;

e) si pronuncia; ove -richiestcrdall'interessato; sulle

dal Consiglio di Amminisirazione;

owero qualora lo ritenga opportuno, il

nei casi in cui questa funzione non sia

domande di ammissione non accolte ,

' 
D aelineral su proposta del Consiglio di Amministrazione, sull'esclusione dei soci;

k) delibera su ogni altro argomento attinente alla gestione ad essa

Consiglio di Amministrazione e su quant'altro ad essa demandaio per legge o
r 
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\,:...:\

\lr

13.2 L'Assemblea in sede straordinaria hai seguenti compiti:

a) delibera sulle modifiche dello Statuto;

b). delibera sullo scioglimento,rtrasformazione, fusione o scissione dell'Associazione e

sulla devoluzione del Patrimonio;
c) delibera ìl trasferimento della sede nell'ambito di un Cornune diverso da quello dove

è istìtuiia la sede legale;

d) delibera su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla

sua approvazione dal Consiglio di Amministrazione'

ART. 14

Convocazione dell'Assemblea

14.1 L'Assemblea dei Soci viene convocata in via ordinaria almeno due volte I'anno, entro

il 31 gennaio per l'approvazione del bilancio previsionale, ed entro il 30 aprile per

I'approvazione del bilancio consuntivo, del bilancio sociale, quesi'ultimo nei casi previsti

dalla legge, e per I'eventuale rinnovo delle cariche sociali l

14.2 L'Assemblea può inoltre essere convocata, tanto in via ordinaria che straordinaria:

a) per decisione del Consiglio di Amministrazione;

b) su richiesta scritta e motivata di un decimo dei Soci, indirizzata al Presidente

dell'Associazione;
c) su richiesta scritta e moiivata dell'Organo di Controllo;

14.3 Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate dal Presidente o da chi ne fa

le veci con preawiso di almeno 'î 5 giorni a mezzo invito per posta ordinaria, posta

raccomandata anche a mano, fax o e-mail inditizzata, e sempre con awiso di ricezione' ai

Soci effettivi al domicilio risultante dal libro dei Soci e che contenga I'ordine del giorno, la



data, I'ora e il luogo che può essere diverso dalla sede dell'Associazione;
14.4 L'awiso può contenere la data per la seconda convocazione che comunque non
deve aver luogo nello stesso giorno stabilito per la prima convocazione. .

14.5 Quando all'ordine del giorno dellAssemblea vi siano modifiche dello Statuto, il nuovo
testo proposto deve essere dÌsponibile per isoci presso la sede dell'Associazione dalla data
della Convocazione.
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ART. 15
Costituzione e deliberazioni dell'Assemblea

L'Assemblea ordinaiia in prima convocazione è validamente cor
metà più uno dei soci aventi diritto di voto; in seconda convocazione, invece,

15.4 Nelle deliberazÌoni di approvazíone dei bilanci preventivi e consuntivi ed in quelle che
riguardano la loro responsabilità, i componenti del consiglio di Amministrazione non

. hanno diritto di voto.
15.5 Le delibere dell'Assemblea, tanto in sede ordinaria che straordinaria. sono orese a
maggioranza dei voti.
15.6 Atlo stesso modo l'Assemblea prowede alla nomina degli organi sociali e, in caso di
parità di voti, si considera eletto:
per il Consiglio di Amministrazione, colui che sia Socio da maggior tempo;
per l:Organo di Controllo, il candidato che abbia ricevuto il maggior numero di voti a
seguito del ballottaggio;
in caso dí ulteriore parità si considera eletto il più anziano di età.
15.7 Per le modifiche dello statuto e dell'atto costitutivo occorre la presenza di almeno i tre
quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei preéenti.
15.8 Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione def patrimonio,
occorre il voto favorevole di almeno i tre guarti dei soci.
15.9 Delle riunioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie si redige verbale debitamente
firmato dal Presidente e dal Segretario e dal Notaio, se presente, e trascritto nel libro delle
adunanze e delle deliberazíoni assembleari.
15.10 Le delibere assembleari saranno disponibili per tutti i soci con le stesse modalità
adottate per la convocazione dell'Assemblea (v. art. 14.3).
15.11 Le delibere prese in conformità al presente Statuto e alla legge obbligano tutti isoci,
anche se assenti, dissenzienti o astenuti.

EPRESIDENTIDI A.MMINISTRAZIONE. PRESI



Composizione del Consigfio di Amministrazione
16.1 ll Consiglio di Amministrazione è composto da non meno di cingue e non piir di 13
membri, eletti dall'Assemblea tra i propri soci.
16.2 ll consiglio dura in carica 3 anni ed il mandato è rinnovabile.
16.3 In caso di dimissioni, revoca o decesso di un Consigliere, si procederà a nuova nomina
attraverso la convocazione dell'Assemblea. ll Consigliere così eletto rimarrà in carica fino
alla scadenza dell'originario Consiglio di Amministrazione.
16.4 ll Consiglio decade integralmente se viene meno 1a maggioranza dei suoi componenti,
nel qual caso è necessaria la sua totale rielezione da parle dell'Assemblea.

ART. 17
Competenze del Consiglio di Amministrazione

di Tesoriere;
nomina e revoca i Vicepresidenti dell'Associazione, nel numero massimo didue; ..:

nomina e revoca i membri del Comitato Scientifico e il suo Presidente:
delibera sulla ammissione dei soci e motiva l'eventuale decisione di non ammissione:
stabilisce la quota associativa annuale;
delibera iltrasferimento della sede dell'Associazione, ove lo ritenga opportuno e sempre
nel medesimo Comune in cui ò istituita la sede legale;
istituisce eventuali delegazioni:
delibera in ordine alla stipula, esecuzione, modifica e risoluzione di contratti e
convenzioni, anche di carattere economico - finanziario per I'esercizio di attività e
l'attuazione di iniziative nell'ambiio degli indirizzi programmatici, nonché ad ogni altro
atto ed operazione finanziaria, mobiliare e immobiliare che a suo giudizio sia necessaria
o utile pef il perseguimento dello scopo dell'Associazione, con facoltà di delegarne, in
tutto o in parte, I'esecuzione.

i) presenta all'Assemblea dei Soci il bilancio preventivo, quello consuntivo e il bilancio
sociale, quest'ultrmo nei casi in cui è previsto dalla legge;

j) Individua le attività diverse da quelle di interesse generale e ne documenta il carattere
secondario e strumentale nella relazione di missione.

17.3 ll Consiglio di Amministrazione potrà conferire deleghe specifiche ai propri componenti
nonché deliberare di conferire procure per singolí atti e contratti o per categorie di atti e
contratti.
17.4 llConsiglío di Amministrazione partecipa in concorso con iConsig!i di Amministrazione
delle Sezioni della Regione Calabria alla designazione della terna di candidati da proporre
al!'Assemblea Nazionale per l'elezione del Consiglio di Amministrazione Nazionale.

b)

d)

f)

s)
n)
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ART. I8
Convocazíone del Consiglio di Amministrazione

18.1 ll Consiglio di Amministrazione si riunisce, sempre in unica convocazione, almeno tre
volte all'anno, di cui la prima entro il 31 marzo, per I'approvazione del progetto di bilancio
consuntivo e di bilancio sociale, quest'ultimo nei casi in cui è previsto dalla legge da

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei Socí.

18.2 ll Consiglio si riunisce altresi ogniqualvolta il Presidente lo ritenga necessarìo o quando

ne facciano richiesta, indicandone I'ordine del giorno, almeno un terzo dei proprÍ

componenti, ovvero un terzo dei componenti dell'Organo di Controllo. Decorsi inutiìmente
dieci giorni dalla richièsta, la convocazione è fatta a cura dell'Organo di Controllo.
18.3 ll. Consiglio di Amministrazione si rìunisce neìla sede legale o nel diverso luogo indicato
nell'avviso.

18.5 In tutti i casi l'awiso deve contenere la.data,- l'ora e il' luogo della ,convocazionei e
I'indicazione dell'Ordine del Giorno.

ART. 19

Adunanze e deliberazioni del Consiglio di Amministrazione
19.1 Le.adunanze del Consiglio di Amministrazione sono validamente costituite con la
presenza della maggioranza dei suoi cornponenti in carica e sono,presiedute dal Presidente,

owero in sua assenza dal Vice Presidente o dal consigliere più anziano di età. Non è
consentita la partecipazione per delega.
192 Esso delibera con la maggioranza dei voti dei suoi componenti presenti, computando
tra questi anche gli astenuti; in caso di parità prevale il voto del Presidente dell'adunanza.
193 Alle adunanze possono partecipare, senza diritto di voto, icomponenti dell'Organo di

Controllo e il Segretario, che di regola ne redige il verbale.
{94 Alle adunanze potrà essere invitato, anch'egli senza diritto di voto, il Presidente del
Comitato Scientifico o altro membro da lui designato.
19,5 Delle riunioni si redige verbale debitamente firmato dal Presidente e dal Segretario e

trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio diAmministrazione.
J96 Le riunioni del Consiglio di Amminisirazione si potranno svolgere anche per

teleconferenza o videoconferenza, a condizione che ciascuno dei padecipanti possa essere
identificato da tutti gli altri e che sia in grado di interveqire in tempo reale durante la
trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti.
Verificandosi questi requisiti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano iì

Presidente e il Segretario della seduta consiliare, al fine di consentire la stesura e la

wdlt,u"îu,
L

sottoscrizione del verbale.



IL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE

ART.20
Competenze del Presidente

20.1 ll Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione, a tutti gli effetti e in ogni

sede. Avrà il potere dì proporre azioni e domande e di resistervi, di nominare awocati,
procuratori, consulenti tecnici e periti, di stipulare transazioni, cónvenzionie contratti. In caso

di assenza vi provvederà un Vice-Presidente.
20.2 ll Presidente ha il compito, con l'ausilio del Segreiario, di convocare e presìedere

l'Assemblea dei Soci e le riunioni del Consiglio di Amministrazione e di sovraintendere, in

particolare alla verbalizzazione ed alla esecuzione delle deliberazioni delle stesse.

20.3 Egli resta in carica per 3 anni e comunque fino alìa cessazione del consiglio di

Amrninistrazione ed e rieleggibile.

20.4 In caso di dimissioni o di impédimento grave le veci vengono assu
presidente piir anziano o, in sua mancanza;. dall'altro Vice Presidenle.

ORGANO DI CONTROLLO, COMIT,ATO SCIENTIFICO E TESORI

ARÎ.2{
Organo di Controllo

21.1 L'Assemblea dei Soci nomina itre membri effettivi e idue supplenti dell'Organo di

Controllo, tutti non Soci, nominando tra essi il Presidente owero I'unico componente nel

caso di Organo monocratico. lcomponenti sono scelti fra gli iscritti ad albi professionali e

almeno un membro effettivo e un supplente devono essere iscritti al Registro dei Revisori

legali. Si applicano in ogni caso gli arlt.2397 e 2399 del codice civile.

21,2 | membri durano in carica 3 anni e sono rieleggibili

21.3 La carica di componente dell'Organo di Controllo è incompatibile con qualsiasi altra

carica all'interno della Sezione AIL e all'interno dell'AlL Nazionale. I membri devono in
ogni caso garantire l'indìpendenza e l'assenza di conflitti di interessi nell'esecuzione del

loro mandato.
21.4 | membri supplenti, in ordine di anzianità di età, sostituiscono quelli effettivi quando

questi, per qualsiasi motivo, cessano dalla carica prima della scadenza del mandato; i

sostituti rimangono in carica fino alla successiva Assemblea, che- prowede a reintegrare

I'Organo.

21.5 L'Organo di Controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei princípi di corretta

amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e

contabile e sul suo concreto funzionamento;
b) presenia aìl'Assemblea dei Socì, al termine di ogni esercizio sociale, una relazione

sull'andamento amministrativo-contabile ed economico-finanziario;

c) prOvvede, Ove necessario, a richiedere la convoCazione o a convocare I'Assemblea dei

Soci o il Consiglio di Amministrazione;
d; monítora l'osservanza delle finalità civiche, solidarìstiche e di utilità sociale, avendo
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ART.23
Tesoriere

23.1 ll Tesoriere è nominato dal Consiglio di Amministrazione anche al di fuori dei propri
componenti, dura in carica per I'intero mandato del consiglio dijAmministrazione, salvo
dimissioni, revoca o decadenza. Al tesoriere che no.n che non sia anche socio
dellîssociazione e che venga nomínato al difuori dei membri che compongono il consiglio
di Amministrazione, può essere riconosciuto adeguato compenso determinato dal cDA.
23.2 ll Tesoriere ha la delega alla firma di tutti gli atti contabili e delle operazioni bancarie
(pagamento assegni di conto corrente, bonifici bancari, versamenti, incassi vari).
23.3 ll îesoriere sovrintende all'attività amministrativa, nonché provvede aila gestione
finanziaria e patrimoniale, alla tenuta della contabilità ed alla ancio Consuntivo
dell'Associazíone, in ciò, in caso di necessità. awalend di uno o più
studi commercialisti scelti dal Consiglio di Ammi

Bilancio di



previsione (verifica informazione se 
'entro 31/O1) e prowede "l^tl1iSjl"g

aggiornamento sulla "n'"1ì""" 
amministrativa' . 

finanziarià e patrimoniale'

dell'Associazione nei corso O"* ti"ttt del Consiglio di Amministrazione cui parteclpa

senza diritto di voto.

ESERCIZIO SOCIALE E BILANCI' SCIOGLIMENTO'

RINVIO ART, 24

Esercizio sociale e Bilanci

24.1 L'esercizio sociale inìzia if iJg"nn'io e termìna il 31 dicembre di ogni anno'

24.2Per ogni esercizio ""t'"'t 
*ro il 3!-?.0.11Î; il Consiglio di Amministrazione'

presentaal|,Assemb|eaaeisociitbilancioconsuntivoei|bilanciosocia|e'quest'ultimo
nei casi in cui è previsto dalla legge 

^+i n^r'aècarnhléa .€
24.3 ll bilancio consuntivo e il bilancio sociale sono approvaii dall'Assemblea dei Soct

della sezione e inviari "ll;[';,i;;^;te 
entro il 31 maggio successivo all'approvaztone'

noncné puOblicati sul sito internet della Sezione'

24.4 il birancio o,"u"r"irio'e"tor*"."ìo lr"o stato patrimoniale, dar.rendjcont: g.::t]9".u'"'

con l,indicazion" O"i prorrl,.'|ti'J'O"gli"""ti dell'Associazione, e dalla relazione di mlsslone

che illustra le poste di bilancio' iandamento economico e gestionale e le modalità di

perseguimento delle finalìià statutarie

ART' 25

Scioglimento dell'Associazione

25.1 L'Associaztone può essere-sciolta dall'Assemblea dei soci in sede straordinaria'

convocata e costituita ai sensi del presente Statuto' 
.

25.2 ln particolaru rn..o]lurlo"" si .ciogli" qualora il numero dei soci sia inferiore a ventt

"-non 
u"ngu ricostituito in numero superiore entro un anno'

25.3 L,Assembt.a "nu 
letinera ro sciogrimento del'Associazione, con re sresse

maggioranze:
a)Nominaunoopiù|iquidatorideterminando|emoda|itàdiliquidazionedelpatrimonìoai
sensi de',art. aO O"t 

"oa.ll'li"if" " 
J"gfi artt. 11- 21 delle disposizioni di attuazione del

medeslmo;
b) Delibera, prevro pafere positivo dell'Uff':-1"^-T::"n'*to Unico Nazionale del Terzo

Setto|e di cui D'|gs' llinòlt,su|ia devo|uzione de| p-atrimonio a|l,A|L Naziona|e, sa|vo

diversa destìnazione imposta dalla legge'

ART.26
Rinvio

26.1 Per quanto non espressamente contemplato e regolato dal presente staiuto' sl

" 
o oì,." * ì. i ",*; y :" :**", I'St I l;l*:,' :' T: :", ""J:ff"' 

fl:.?',5J":ii
vioenti in materia, in Panlc

integrazlonl.
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